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Nuove n o r m e d i re t t e a sos tenere la compet i t iv i tà del s i s tema 
indus t r ia le , a definire p rocedu re di spesa della Cassa pe r il 
Mezzogiorno e a t ras fer i re competenze al Comi ta to tecnico di 

cui a l l 'a r t icolo 4 della legge 12 agosto 1977, n. 675 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

In attesa che venga riordinata la materia 
concernente gli sgravi e la fiscalizzazione 
degli oneri sociali, a decorrere dal periodo 
di paga successivo alla data del 30 settembre 
1980, e fino alla scadenza del periodo di pa­
ga in corso alla data del 30 giugno 1981, so­
no ridotte di 6,64 punti percentuali le ali­
quote complessive della contribuzione per 
l'assicurazione obbligatoria contro le malat­
tie a carico delle imprese industriali ed arti-
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giane operanti nei settori manufatturieri ed 
estrattivi nonché delle imprese impiantisti­
che del settore metalmeccanico, risultanti 
dalla classificazione delle attività economi­
che adottata dall'Istituto centrale di stati­
stica, sempre che le imprese interessate as­
sicurino sai propri dipendenti trattamenti 
economici non inferiori a quelli minimi pre­
visti dai contratti collettivi nazionali di ca­
tegoria stipulati dalle Organizzazioni sin­
dacali maggiormente rappresentative o pre­
senti in seno al CNEL. 

Per lo stesso periodo ed alle medesime 
imprese che operano nei territori di cui al­
l'articolo 1 del testo unico delle leggi sugli 
interventi nel Mezzogiorno, approvato* con 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
marzo 1978, n. 218, è riconosciuta una ulte­
riore riduzione di 2,54 punti percentuali. 

Qualora l'importo delle riduzioni previste 
dai commi suddetti superi l'importo com­
plessivo dei contributi di malattia dovuti 
dalle imprese, l'eccedenza va detratta dagli 
altri contributi dovuti all'INPS dalle impre­
se medesime e, nel caso di ulteriore ecceden­
za per le imprese che occupano personale 
iscritto presso Fondi sostitutivi dell'assicu­
razione generale obbligatoria, dai contributi 
dovuti agli enti gestori dei Fondi medesimi. 

Il termine del 31 dicembre 1980, di cui 
al primo e al quarto comma dell'articolo' 22 
del decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663, 
convertito, con modificazioni, nella legge 29 
febbraio 1980, n. 33, è prorogato fino alla 
scadenza del periodo di paga in corso alla 
data del 30 giugno 1981. 

La spesa derivante dall'applicazione del 
presente articolo, valutata per l'anno finan­
ziario 1980 in lire 1.040 miliardi, sarà iscrit­
ta nello stato di previsione del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale per l'an­
no finanziario medesimo. 

Art. 2. 

È autorizzata la spesa complessiva di lire 
696 miliardi, destinata: 

a) per lire 500 miliardi alla costituzio­
ne presso il Mediocredito centrale di un fon­
do da utilizzare per la concessione di antiei-
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pazioni a favore dei Mediocrediti regionali 
per essere da questi impiegate nei settori di 
competenza in operazioni di finanziamento 
di iniziative da realizzare da piccole e me­
die imprese. I rientri per capitale ed interes­
si delle anticipazioni sono utilizzati per la 
concessione di nuove anticipazioni. La pre­
detta somma e i relativi rientri sono tenuti 
dal Mediocredito centrale in conti infrutti­
feri presso la Tesoreria centrale dello Stato1. 
Con decreto del Ministro del tesoro, su pro­
posta del Mediocredito centrale, saranno sta­
bilite la durata, le garanzie, le modalità ed 
ogni altra condizione per la concessione del­
le anticipazioni ai Mediocrediti regionali. Al 
fondo si applicano le disposizioni di cui al 
titolo IV del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601; 

b) per lire 100 miliardi ad incremento 
del fondo di dotazione della SACE — Se­
zione speciale per l'assicurazione del credito 
all'esportazione istituita presso l'Istituto na­
zionale delle assicurazioni — da iscrivere 
nello stato di previsione del Ministero del 
tesoro, in ragione di lire 30 miliardi nell'an­
no finanziario 1980 e lire 70 miliardi nell'an­
no finanziario 1981; 

e) per lire 45 miliardi ad incremento 
del fondo di dotazione della sezione spe­
ciale per il credito alla cooperazione costi­
tuita presso la Banca nazionale del lavoro 
con il decreto legislativo del Capo provvi­
sorio dello Stato 15 dicembre 1947, n. 1421. 
La somma sarà iscrìtta nello stato di previ­
sione del Ministero del tesoro negli anni dal 
1980 al 1982; lo stanziamento relativo all'an­
no finanziario 1980 resta determinato in li­
re 15 miliardi; 

d) per lire 1 miliardo, da iscrivere nel­
lo stato di previsione del Ministero del com­
mercio con l'estero per l'anno 1980, per la 
concessione a favore dei consorzi per il 
commercio estero costituiti fra piccole e me­
die imprese dei contributi fissati dall'artico­
lo 15 della legge 30 aprile 1976, n. 374; 

e) per lire 50 miliardi, da iscrivere nel­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero del tesoro, per gli anni dal 1980 al 1982, 
per l'istituzione presso la Cassa per il cre­
dito alle imprese artigiane di un fondo spe-
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ciale, da amministrare con contabilità sepa­
rata, per l'effettuazione delle operazioni di 
cui all'articolo 31 della legge 24 maggio 1977, 
n. 227, e successive modificazioni. Lo stan­
ziamento per l'anno 1980 resta determinato 
in lire 20 miliardi. 

Art. 3. 

Il Consiglio di amministrazione della Cas­
sa per il Mezzogiorno provvede, previo pare­
re del Consiglio superiore dei lavori pubbli­
ci, espresso da una delegazione spedale, al­
l'approvazione di tutti i progetti di massima 
e di quelli esecutivi di importo superiore a 
lire 5 miliardi nonché delle perizie di varian­
te e suppletive d'importo superiore a lire 3 
miliardi. 

I progetti esecutivi d'importo non supe­
riore a lire 5 miliardi nonché le perizie di 
variante e suppletive d'importo non superio'-
re a lire 3 miliardi sono approvati dal Con­
siglio di amministrazione della Cassa per il 
Mezzogiorno, senza il predetto parere, che, 
tuttavia, può essere richiesto anche per pro­
getti inferiori a detti importi, qualora la Cas­
sa stessa lo ritenga opportuno, in relazione 
alla natura e complessità dei progetti mede­
simi. 

II presente articolo sostituisce l'articolo 
137 del testo unico delle leggi sugli intervenL 

ti nel Mezzogiorno, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 6 marzo 
1978, n. 218. 

Art. 4. 

Limitatamente ai finanziamenti delibera­
ti entro il quarantacinquesimo giorno dal­
la data di entrata in vigore della legge 12 
agosto 1977, n. 675, dai comitati intermini­
steriali sciolti ai sensi dell'articolo 11, secon­
do comma, del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 23, convertito, con modificazioni, nella 
legge 29 marzo 1979, n. 91, le funzioni già 
esercitate dai comitati stessi sono trasferi­
te al comitato tecnico di cui all'articolo 4 
della predetta legge 12 agosto 1977, n. 675. 

Il Ministro dell'industria, commercio e 
artigianato può delegare ad un Sottosegre-
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tario di Stato la presidenza del comitato. I 
membri di diritto di tale comitato possono, 
in caso di assenza, farsi sostituire da un lo­
ro delegato. 

Art. 5. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge per l'anno finanziario 1980, 
valutato in complessive lire 1.076 miliardi — 
risultante dalla differenza tra un onere com­
plessivo di 1.606 miliardi e 530 miliardi rela­
tivi ad atti e provvedimenti disciplinati dal­
la legge 28 ottobre 1980, n. 687 — si provve­
de mediante riduzione di lire 1.076 miliardi 
dello stanziamento iscritto al capitolo n. 6856 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro per l'anno finanziario medesimo, al­
l'uopo utilizzando l'accantonamento « ripia­
no dello squilibrio patrimoniale, al 31 di­
cembre 1979, della gestione spedale per l'as­
sicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti 
dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri ». 

Per gli anni finanziari successivi al 1980, 
al relativo onere si prowederà con legge fi­
nanziaria, a norma dell'articolo 18 della leg­
ge 5 agosto 1978, n. 468. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di baiando. 

Art. 6. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale. 


